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Progetto
“PENELOPE E LE …ALTRE”





    Educare alla differenza per esprimere dignità e parità  
Di una cosa sono certo: peggio del male vi è solo l’indifferenza. 

È contro di essa che bisogna combattere con tutte le proprie forze. 

E per farlo un’arma esiste: l’educazione. 

Bisogna praticarla, diffonderla, condividerla, esercitarla sempre e dovunque. 

Non arrendendosi mai

Elie Wiesel – Premio Nobel per la pace 1986
Premessa
In Italia, al contrario di quanto comunemente si creda, esiste ancora un problema di discriminazione di genere in tutti gli ambiti ed una sostanziale esclusione delle donne dalla sfera della partecipazione e della decisionalità in molti settori. 
Ma ancora più drammatico è un problema non sufficientemente riconosciuto e denunciato: la violenza nei confronti  delle donne. Eppure le cifre sono allarmanti: nel nostro paese più di 6 milioni e mezzo di donne ha subito una volta nella vita una forma di violenza fisica o sessuale (fonte dati: Istat e Ministero degli Interni); la violenza è la prima causa di morte o invalidità permanente delle donne tra i 14 e i 50 anni, più del cancro e degli incidenti stradali, una piaga sociale, come le morti sul lavoro e la mafia. Ogni giorno sette donne sono prese a botte, oppure sono oggetto di ingiurie o subiscono abusi e, come testimoniano le cronache, non c’è solo lo sconosciuto dentro un portone o nel parco. Molto più spesso sono la casa e la famiglia i veri teatri della violenza: mariti, fidanzati, amanti, familiari, con la frequenza di un episodio al giorno solo tra quelli denunciati, picchiano, minacciano, uccidono lei perché se ne è andata o ha chiesto la separazione. 
Si tratta quindi di un fenomeno che si sviluppa in particolare nell'ambito del “privato famigliare”, coinvolgendo donne di ogni estrazione sociale e di ogni livello culturale, provocando danni fisici e gravi conseguenze sulla salute mentale che comportano altri costi sociali non solo alle donne stesse, ma anche alle comunità in cui vivono. La violenza contro le donne si annida nello squilibrio relazionale tra i sessi e nel desiderio di controllo e di possesso da parte del genere maschile su quello femminile;  un crimine da non sdoganare, come troppo spesso accade anche attraverso i media, come “eccesso d’amore” e quindi, in qualche modo, giustificabile. 
L’emersione sempre più evidente di tutti i fenomeni di discriminazione e violenza nei confronti delle donne richiede ormai un impegno forte e concreto per lo sviluppo di una cultura consapevole e rispettosa dei diritti e della libertà femminili, attraverso il riconoscimento e la denuncia di ogni forma di violazione ma soprattutto, con e attraverso la scuola, impone di attivare concrete azioni di educazione alla parità per prevenire il riprodursi di modelli comportamentali scorretti da parte dalle giovani generazioni.
Il progetto 
Partendo dalla consapevolezza che è nella scuola che ragazzi e ragazze compiono un percorso fondamentale di crescita culturale e umana e che proprio durante questo percorso è possibile ed auspicabile intervenire per  rimuovere gli stereotipi culturali e comportamentali che determinano la distorta costruzione dei ruoli maschili e femminili, il progetto, nelle sue tre diverse articolazioni, intende attivare azioni informative, formative e di prevenzione rivolte a:

- adolescenti (target: 16-17 anni) che, attraverso l’iniziativa "UOMINI E DONNE .. AMICI? - Alla ricerca di un nuovo modo di intendere e intendersi", affronteranno un percorso di conoscenza e sensibilizzare rispetto ai temi delle pari opportunità e della violenza di genere;

- docenti delle Scuole superiori che, con il Laboratorio “INSEGNARE LE PARI OPPOTUNITA’”, potranno attivare competenze ed attingere informazioni utili ad accompagnare i loro allievi non solo nella crescita delle competenze curriculari ma anche a costruire nel quotidiano del gruppo classe modelli relazionali che evitino la collusione con sistemi motivazionali di tipo agonistico e favoriscano, al contrario, relazioni di genere basate sulla cooperazione, sulla fiducia e sul rispetto;
- genitori, ma più in generale all’intera cittadinanza adulta, ai quali sarà dedicato  "ESSERE DONNE E UOMINI OGGI: NUOVE FRONTIERE E VECCHI LUOGHI COMUNI", un evento/seminario di studio e sensibilizzazione che si concluderà con l’intervento di due noti personaggi della cultura (al femminile ed al maschile), intervistati  dai ragazzi stessi.
Nell’ambito del Progetto ed in ideale collegamento con le iniziative promosse nell’ambito cittadino per la manifestazione “Un anno con Leonardo”, verrà inoltre indetto il concorso “RINASCIMENTO DONNA - Le arti e le scienze al femminile al tempo di Leonardo” , rivolto alle scuole ed ai ragazzi che hanno partecipato al percorso "UOMINI E DONNE .. AMICI?".
Le azioni e gli obiettivi
Percorso "UOMINI E DONNE .. AMICI? – Alla ricerca di un nuovo modo di intendere e intendersi”
Attivazione sulle classi del quarto anno delle Scuole superiori di cinque incontri (due ore) che promuovano presso i giovani una cultura della conoscenza e del rispetto reciproco e che traguardano un orizzonte di “vere” pari opportunità in cui ciascuno possa riconoscersi come parte integrante della socialità. Prevenire e mettere in luce il tema scottante della violenza sui più deboli e sulle donne in particolare, fornendo ai giovani strumenti e reali strategie per combatterla e superarla:
1. “Partire dal sé. Maschi e femmine oggi: chi siamo?”
2. “Diverso da chi? Pensieri nuovi per superare gli stereotipi”
3. “Rispetto…cercasi”
4. “Valorizzare le differenze per coltivare le parità”

5. “Perché violenza? Riconoscersi tra emozioni e sentimenti”

Obiettivi specifici del percorso:
· aiutare i ragazzi a riflettere sulle dinamiche relazionali del gruppo classe e/o di altri gruppi di appartenenza;
· far cogliere e valorizzare le differenze di genere per contribuire a cogliere uguaglianze e differenze come risorse per far crescere la comunicazione/relazione positiva con il sesso opposto e prevenire la violenza di genere;

· proporre modelli di relazione basati sul rispetto reciproco fra i sessi;.
· far emergere luoghi comuni e pregiudizi;

· offrire spazi di riflessione per pensare, ascoltarsi e dar voce a timori, aspettative, desideri riferiti al proprio genere ma anche raccogliere e rilanciare interrogativi
Percorso “INSEGNARE LE PARI OPPOTUNITA’”
Attivazione di tre appuntamenti-laboratorio dedicati ai docenti delle Scuole superiori coinvolte nel progetto. I titoli dei tre incontri saranno:  
1. “Capire per aiutare: sviluppo sociale e psicologia delle ragazze e ragazzi d’oggi”  
2. “Le pari opportunità in Italia e nel mondo” 
3. “Proposte didattiche per un insegnamento vissuto delle pari opportunità”
Obiettivi specifici del percorso:

Lo “spazio laboratorio” focalizzerà i suoi interventi sulla psicologia dell’educazione (teorie e tecniche), sulle tematiche della gestione delle dinamiche relazionali di genere all’interno del gruppo classe e sull’utilizzo delle più recenti tecniche e strumenti di didattica delle pari opportunità.

La metodologia 

Per conseguire gli obiettivi informativi/formativi sopra delineati verranno privilegiate metodologie didattiche attive, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza. 
Nello specifico le metodologie utilizzate nel corso degli incontri saranno: 
· la “lezione partecipata” ed il “circle time” che consentono di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche; 

· il “laboratorio”, lavoro in gruppo e sottogruppi, che consente di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”  e consente di apprendere attraverso l'analisi dell’esecuzione di compiti specifici, relativi alla differenza di genere, così come si presentano in una giornata qualsiasi; 

· il role playing individuale e di gruppo, in cui si simulano in modo realistico una serie di situazioni, problemi decisionali ed operativi;



PAGE  
3
Progetto: “Penelope e le …altre”


